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l’evento I runner hanno occupato le vie della città, quest’anno con un motivo in più: festeggiare il compleanno della società sportiva

StraVimercate: la carica dei novecento per celebrare l’80esimo di Dipo
La StraVimercate sfiora 

quota mille. Sono stati ben 
novecento i runner che lo 
scorso weekend hanno affol-
lato le strade cittadine per 
l’appuntamento 2025 con la 
corsa podistica non competi-
tiva diventata un appunta-
mento immancabile e che 
quest’anno aveva un motivo 
in più per dare il proprio me-
glio. L’evento, organizzato in 
collaborazione con la sezio-
ne atletica di Dipo - che que-

st’anno ha infatti compiuto i 
suoi primi 80 anni -  ha visto in 
campo squadre e corridoi sin-
goli impegnati nei tre percorsi 
messi a disposizione per i par-
tecipanti. Da quello più sempli-
ce e più breve fino alla gara per 
veri e propri corridori di prova-
ta perizia e resistenza di gambe  
e fiato. Naturalmente un rin-
graziamento da parte dell’am-
ministrazione è andato  tutti i 
volontari - 65 quelli presenti - 
che hanno dato un mano nel-

l’allestimento e nello svolgi-
mento della manifestazione: 
dagli Amici della Dipo Atletica 
agli Alpini all’Associazione ca-
rabinieri. 

Al termine della manifesta-
zione si sono svolte le premia-
zioni con il sindaco Francesco 
Cereda, e il vicesindaco e asses-
sore allo Sport, Mariasole Ma-
scia ch hanno consegnato targa 
e un cesto di generi di consumo 
ai gruppi di  podisti più numero-
si. L’occasione della StraVimer-

cate, come si diceva, ha per-
messo di spegnere le 80 can-
deline sulla torta di Dipo, re-
altà storica del territroio, ma 
anche i 25 anni del gruppo 
musicale solidale “Amici e 
voci”. E’ stato inoltre ricorda-
to Pietro Usuelli, l’assicurato-
re di Bellusco scomparso po-
che settimane fa a soli 52 an-
ni. Con la maglia di Dipo, ave-
va disputato numerose gare 
ed è stato celebrato durante il 
weekend sportivo. nLa StraVimercate 2025

mento di 14.900 euro, mentre al ser-
vizio psicopedagogico sono stati 
destinati 86mila euro. Sul fronte dei 
progetti didattici, sportivi, di orien-
tamento e inclusione linguistica il 
piano prevede un investimento di 
120mila euro.  I contributi alle scuo-
le arrivano a 28mila euro, mentre 
per le scuole paritarie sono previsti 
43mila euro.  Il piano conferma il 
contributo al centro provinciale per 
l’istruzione degli adulti, il Cpia, che 
promuove l’alfabetizzazione l’ap-
prendimento dell’italiano, i corsi se-
rali e l’alfabetizzazione digitale. 

Particolare attenzione nel piano 
è stata riservata alla fascia dei pic-
colissimi, tra gli zero e i sei anni che 
riguarda i 7 nidi convenzionati, un 
nido famiglia, le cinque scuole del-
l’infanzia statali e le tre paritarie. Su 
questo versante Vimercate conta 
su una media in termini di posti su-
periore a quella della media nazio-
nale con 48 posti ogni 100 bambini 
nella fascia zero - tre anni. I fondi  
destinati a questo settore ammon-
tano a 129mila euro di fondo nazio-
nale cui si sono aggiunti i 24mila 
euro del fondo coordinamento pe-
dagogico territoriale e 60mila euro 
per il sistema nidi. n

Oltre 2 milioni di euro destinati  
a scuole e studenti. E’ l’ammontare 
del Piano per il diritto allo studio 
2025 - 2026, licenziato dalla giunta 
nella seduta dello scorso 1 ottobre. 

Il documento  definisce le linee 
di sviluppo, e i fondi da destinare ai 
servizi che riguardano scuole del-
l’infanzia, primarie e secondarie di 
primo grado, sia statali sia paritarie, 
del territorio. Obiettivo quello di so-
stenere i progetti, i servizi - special-
mente per ciò che concerne l’inclu-
sione - le attività educative e gli in-
terventi per la prevenzione del di-
sagio e la promozione del merito. Si 
tratta di un investimento partico-
larmente importante e riguarderà 
nel complesso 2.585 alunni  distri-
buiti fra gli 897 dell’istituto com-
prensivo Manzoni, 1.529 del com-
prensivo Calvini e 171 delle scuole 
dell’infanzia paritarie. «Con questo 
accordo – spiega Riccardo Corti, as-
sessore alla Cura delle persone – 
confermiamo la volontà di investi-
re in una scuola inclusiva, innovati-
va e di qualità, capace di sostenere 
studenti, famiglie e insegnanti. L’at-
tenzione ai più piccoli, ai servizi di 
supporto e all’inclusione rappre-
senta un pilastro della nostra azio-
ne amministrativa». Entrando nel 
vivo, una delle voci più rilevanti ri-
guarda l’assistenza scolastica, i ser-
vizi pre e post scuola che totalizza-
no 680mila euro e la mensa scola-
stica a 350mila.  Anche le manuten-
zioni straordinarie e ordinarie im-
pegneranno i fondi per 260.500 eu-
ro. Altra voce di peso quella del tra-
sporto urbano, pari a 200mila euro, 
mentre i trasporti dedicati agli stu-
denti con disabilità tocca quota 
52.700 euro. Per l’anno appena ini-
ziato il centro socioeducativo pic-
coli potrà contare su uno stanzia-

Via libera al piano studi
Due milioni di euro 
per nidi, asili e scuole 

Varato dalla 
giunta  il 
documento per 
l’anno 2025 - 2026

Il piano riguarda sia le scuole pubbliche sia le paritarie 

Le voci più 
importanti 
riguardano i servizi 
pre e post scuola, 
trasporti e mensa. 
La città sopra 
la media nazionale
per i posti 
disponibili nei nidi 

mense comunali Tariffe ritoccate verso l’alto

Se l’inflazione è nel piatto
Rinnovato l’appalto 
e i costi crescono dell’1,4%

Più che delizia, solo croce. I 
pasti saranno anche migliori, 
biologici e anche ad impatto ze-
ro. Ma i costi viaggiano costante-
mente verso l’alto. Si parla di 
mense, da quelle scolastiche a 
quelle per i dipendenti comunali 
e il tema è uniformemente di 
cronaca un po’ ovunque. Sì per-
ché  con i rinnovi degli appalti 
sono scattati anche quelli delle 
tariffe. E tutti con il segno più. 
Nella vicina Brugherio, la vicen-
da ha assunto oramai i toni della 
“guerra civile” tra comitato geni-

tori e amministrazione. A Vimer-
cate la questione è stata discus-
sa in giunta dove è stato votato 
l’adeguamento delle tariffe in 
concomitanza con il nuovo con-
tratto rinnovato alla società Cir 
Food di Reggio Emilia, già titola-
re del servizio. Il contratto è sta-
to rinnovato a giugno scorso e le 
nuove tariffe sono entrate in vi-
gore da questo settembre. Il cal-
colo degli aumenti - come spie-
gato in delibera di giunta - è ri-
conducibile al contestuale  rialzo 
dei costi. Effetto inflazione. Che 

nei piatti di bimbi e dipendenti 
peserà di circa l’1,4 per cento. I 
costi attuali arrivano così a 5,58 
euro per gli alunni delle scuole, 
70 centesimi per la merenda, 5,77 
euro per il pasto dei dipendenti 

comunali e 5,55 per quello desti-
nato agli anziani. Al netto di Iva. 
L’esecutivo ha già disposto ulte-
riori integrazioni a bilancio per 
coprire le spese in capo al Comu-
ne. n


